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TARTE UFFICIALE

12 Nukero 219 della 1taocoha ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTOILIO EMANUELE III

per grazia d‡ Dio e der volonth della liazione
RÊD'ITALIA

Il Senato e la Camer dei Depdiati hanno aisprovità i
Noi abbiamo sanzionato e protgulghiamo q¾anto segue :

Art. 1.

I fanciulli dell'uno e dell'aliro sesso per essere am-

glessi al -lavoro negli ppifiçî industriali, nei laboratorî,
nelle arti edilizie e nei lavori non sotterranei delle
cave, delle miniero e delle ggllerie¿devono avere almeno
l'età di 12 anni compiuti.

Potranno però rimanere quelli di 10, angi compiuti,
che vi si trovino già impiegati alla data dell'attuazione
della presente legge.

.

Salvo il disposto dell'articolo (, ypi layori sotterranei,
delle cave, delle miniere e delle gallerie non possong
essere impiegati i fanciulli di etä ,inferiore ai 13 lanni

compiuti e 19 donne di qualsiasi età,

. Dopo tre anni dalla promulgazione ella presente
legge, nei lavori sotterranei delle caye, delle mi iere o

delle gallerie, ove non esista traziopo meccanica, non

potranno essere impiegati i fanciulli di eth inferiori ai
14 anni compiuti.

Potragno però manere quelli di 1I anni comÿiuti
che vi si trovino già impiegati alla data della ptesente
legge.

Salvo ugualmente il disposto dell'irticolo 4, nel la-
vori pericolosi o insalubri, ancorchè non sieno eseguiti.
in opijlcî industriali, cave; miniere q gallerie, non °pos-
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sono essere impiegati i fänciulli di eth minore di 15
anni compiuti e le donne minorenni.

Art. 2.
Non posso~rEo essere ammessi ai lavori contemplati in

questa legge e näl Regolamento, di cui nell'articolF 15,
le donne iiiinéeiini $d i l'anciulli; sino a 15 anni Abm-
piuti, che norE sieno foiniti d'un libretto e d'un cerlifi-
cato medico, scritto nel libretto, da cui risulti che sono

sani e adatti al lavoro, cui veligono dëstiriati.
"Il libretto sarà conforme al modello che sarà stabi-

lito nel Regolamento, verrà somministrato ai Comàrii
dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, e

rilasciát atiiitairidríte alÍ'operaio dal Sindaco del Co-

mune, dove questi ha la sua dimora abituale.
Il libret,to deve indicare : la data di nascita della donna

minorenne e del fanciullo; chesonostativaccinati; che

sono riconosciuti sani e adatti al lavoro in cui vengono
impiegati; che hanno frequentato il corso elementare in-

feriore, ai sensi dell'articolo 2 della legge del 15 luglio
1877, n. 3961.

Ai fanciulli, clie, alla data dela promulgazione di

questa legge, inandhino ài quest'ultimo requisilo, con.-

cesso un termine di tre anni per mettersi in regola.
L'uffiziale sanitario del Comune deve eseguire la vi-

sita..medica e rilasciare il certificato nel libretto,.senza
alcun compenso a carico dell'operaio.

La spesa eventuale, tanto della prima visita medica,
quanto delle sucpessive, sarà a carico dei Comuni. Nel

Regolamente sarà stabilito in quali casi la visita me-

dica dqvrà essere ripetuta.
. fl librggo I cetglicato medico, il certificato. di na-

scita e tutti i docurnenti necessari per ottenerli saiinno
eëenti da tassa di bollo.

Art. 3.

Chiiinquie impieghi donne di quialsiasi età o fanciulli

di età iriferioie al 15 anni compiuti, in
_

lavori contem-

plati dalla presente legge e dal Regolamento, deve farne

in ogm anno regolare denunzia nei termini e nei modi

che saranno stabiliti dal Regolamento.
Dovrà pure nel corso dell'anno denunziarsi qualsiasi

mõdificazione per cessazione permanente dei lavori, per
cambiåmerito di Ditta, per ado2ione. di motori meccanici,
o pei altfe cause, che saranno stabilite dal Regolamento.
Iso denurizie saratino fatte in doppio esemplare alla Pre-
fÀttiira delÏa provincia dove l'azienda è esercitata, che

le tragmetteth subità al Miliistero d'Agricoltura, Indu-

siria e Cominercio, e dovrà tenere un registro con le

indicazioni désunte dalle singole denunzie.
Tutti gli esercenti di aziende soggette a questa legge

devono presentare, entro soi mesi dall'applicazione di

essa, una nuova denunzia,indipendentemente da quelle pre-
sentate in base alla legge 11 febbraio 1886, n. 3657

(serie 3a), ed al Regolamento 17 settembre 1886, n. 4082

(serie 3a).
Art. 4.

Cozi decreto Reale, sentito il parere del Consiglio su-

periore di Sanità e del Consiglio dellò Industrie e del

Cöinmercio, verranno determinati i lavori pericolosi o

iilsalubri vietati ai fanciulli d'ambo i sessi, di età infe-
riore ai .15 anni compiuti, e alle donne minorenni.

Nello stesso modo saranno determinafi, in¾ia di ec-

cezione, i lav ri penicoÈsi e Ïnsal¾bri, nei quali potranno
essere'Ímpiegàti i faÀciuÌli finkai lŠ"a ni dömpiuti e le

donne reinorenni, con le cautele e le- condizioni che sa-

ranno reputate necessarte. -

Art. 5.

Il laŸofo notturno è vietato ai maschi di eth inferiore
ai 15 anni compiuti ed alle donne minorenni Potranri
perà l iminere Ïe donne di età sup f iofä ai 15 nni com-

piuti, le quali, alla data della promulgazione di questå
legge, si trovino già impiegate in opificî industriali, cave

o miniere.

Trascorsi cinque anni dalla promulgazi'one di questa
legge, il lavoro notturno sara vietäto alle donne di

qualsiasi eth.
Durante questi cinque anni le donne di qualsiasi eth

addette al lavoro nottiirno dovbanrÀ 'essere munite di
libretto ai sensi dell'articolo 2.

Il Ministro d'Agricoltura, Inûustria e Commercio po-
trh, sul parere favorevole del Consiglio sanitario pro-
vinciale, perrriettere, durante il triennio dalla promul-
gazione di questa legge, che alle donne minorenni.at-
tualmente impiegate in opificî industriali possano essere

sostituite altre donne minorenni d'e°th superiore ai 15
anni compiuti.

Peo lavoro liotturno s'intendiquello che si comliie
tra lo ore 20 e le 6 dál la ottobre .al 31 inarzo; e dalle
21 Alle,5 dal leaprilo al 30 settenibre.

Dove pero il lavoro sia ripartito in due mute, esso

potrà cominciare alle ore 5 e protrarsi fino alle 23.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio po-

trà, sul parere favurevole del Consiglio sanitario pro--
vinciale, variare i limiti sopraddetti del'lavoro notturno

nei luoghi ove ciò sia richiesto da condizioni speciali di
cliina e di lavoro.

Art. 6

Le puerpere non possono esserá impiegate al lavoro
se non dopo trascorso un mese da qiiállo del parto, e

in via eccezionale ailche lii-ima di questo te1·mine, ma

in ogni caso dolio tt·ë sëttimane alnieno, quando ri ulti
da un certificato dell'ufficio sanitit•io del Comune di
loro dimora abituale, che le condizioni di salute per-
mettono loro di compiere, serga pregiudizio, il lavoro
nel quale intendono occuparsi.

Art. 7.

I fanciulli d'ambo i sessi, che Jianno co'mpiuto il de-

cimo anno, ma non ancora il dodicesimo, non possono
essere impiegati nel lavoro per più di 8 nello 2(ore dal

giorno; non piû di ll. ore i fanciulli di ambo i sessi dai
12 ai 15 anni compiuti, e non più di 12 ore le donne
di qualsiasi età.
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Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio po-
trà temporaneamente ed eccezionalmente autorizzare,
sentito il parere del Consiglio sanitario provinciale, che
l'oratio giornaliero dei fanciulli dal 12 ái 15 anni com-

piuti venga prolungato al massimo fino alle 12 ore,

quando cið sia imposto da necessità tecniche ed econo-

Iniche.
Art. 8.

Il lavoro dei fanciulli e delle donne di qualsiasi età
deve essere interrotto da uno o più riposi intermedî,
della durata complessiva di un'ora almeno, quando su-

pera le 6, ma non le 8 ore; di un'ora e mezzo almeno

quando supera le ore 8, ma non le 11; di 2 ore quando
supera le 11 ore.

In nessun caso il lavoro per i fanciulli e le donne
minorenni pui durare senza interruzioni per più di
6 ore.

Art. 9.

Alle donne di qualsiasi età e ai fanciulli fino ai 15
anni compiuti dev'essere dato ogni settimana un intero

rpo (24 ore) di riposo.
Art. 10.

Sal le prgerizioni ,d'altre leggi e gegolante ti i

p letari, i gergti,- direttori, gŒ inipregri, i ggtti-
misti che impieghino fanciulli o donne di gyalsiasi eth,
devono adottare e fare eseguire, a normi del Rpgola-
plento, tanto nei locali dei layori. e nelle relative di-
pendenze, quanto nei dormitorî, nelle stanze gi alla ta-
mento e nei refettorî i provvedimenti necesprima tu-
tela dell'igiene, della sicurezza e della moralità.

Nelle fabbriche dove si impiegang donne, doyyg per-
me i l'allattamento sia in una eqvlera spggigle au-

neg allo stabilimento, sia permettepdo alle opeçaie ny-
trici liscita dalla fabbrica nei modi e nelle ore che
stabil rh il Regolamento interno, oltre i ylyggi pre-
scritt

'
dall'articolo 8.

La camera speciale di allattamento govrà gerò sept-
pre esistere nelle fabbriche dove avorano a geno cin-

quanta operaie.
Art. ll..

I Regolamenti interni delle aziende contemplate dalla

presenté legge devono uniformarsi alle disposižioni di

essa e del. Regolamento, di cui nell'articolo 15, e devono

essere muniti del visto del Sindaco, come attestazione

d'autenticità, ed affissi in luogo, dove ne sia agevole la-
lettura agli interessafi ed ai funzionari, di cui nelFar-

‡icolo segueilte.
Art. 12.

I 'egeouzigne, ¢ellas presente 1,egge affidata al Minis
stero d'Agricoltura, Industria e Commercio, il qpale e-

pergiga la necessarig vigilany.a pey mer.sp, dpgl'ispettori
dAge industrie, deg'iggegneri e alatanti, ingegperi, delle

Igipiere. e degli ufficiali di polizia giudigingia,

Le persone incaricate del servizio di sorveglianza
hanno libero accesso negli opificî industriali, nelle mi-

niere, nelle cave e nelle gallerie, e accerteranno le

contravvenzioni alle disposizioni della presente legge e

del Regolamento.
I verbali relativi saranno immediatamente trasmessi

all'Autorità giudiziaria competente.
Copia ne sarà pure trasmessa per notizia alla Prefet-

tura locale.
Alle persone suddette sono applicabili le disposizioni

del terzo capoverso dell'articolo 5 della legge 17 marzo

1898, n. 80, rispetto alla divulgazione di segreti di fab-

brica.
Art. 13.

Chiunque, essendo tenuto all'osservanza delle disposi-
zioni contenute nei primi novo articoli della presente
legge, vi contravviene, è punito con ammenda sino a

50 lire, per ciascuna delle persone impiegate nel lavoro

e alle quali si riferisce la contravvenzione, senza che

mai possa sorpassarsi la somma complessiva di lire 5000.

Per le contravvenzioni alle disposizioni degli articoli

10 e 11, la pena è dell'ammenda da 50 alle 500 líre.
.

Per le coiltravvenzioni alle disposizioni del Regola-
mento preveduto nell'articolo 15 si potrà comrilinare

l'ammenda sino a 50 lire.

In caso di recidiva la pena è aumentata da un sesto

ad un terzo.
Il provento delle pene pecuniarie sara devoluto alla

Cassa Nazionale di previdenza per la vecchiaia e l'in-

validith al lavoro, istituita con la legge del 17 luglio
1898, n. 350.

Art. 14.

Nelle contravvenzioni, per le quali ò stabilita la sola

pena Aell'ammenda, l'impytato può far cessare il corso

dell'azione penale, pagando, prima dell'apertura del di-

battimento, una somma corrispondente al massimo della

pena stabilita per la contravvenzione commessa, oltre

alle spese del procedimento.
Art. 15.

Entro sei mesi dalla pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta ,Ufficiale del Regno, je norme per l'ate

tuazione di essa saranno stabilite in un Regolamento da

approvarsi con decreto Reale, sentito il pareredel Con-

siglio di Stato, del Consiglio superiore di Sanità e del

Consiglio dgl'Industria e - del Commercio. La legge en-

trerà in vigore quattro mesi dopo la pubblicazione del
Regolamento.

Le successive modificazioni al Regolamento entre-

ranno pure in vigore quattro mesi dopo la loro pubbli-
cazione.

Art. 16.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alla pre-
sent/ legge.

Ordiniamo che la. presente; munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ullleiale delle leggi ellei
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decreti dekRegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e -di farlo osservare como legge dello Stato:

Data a Roma, addì 19 giugno 1902.

VITTORIÔ EMANUEpE.
G. BACCELU.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-0aTU.

Il Numero 218 della Raccolta egeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

YITTORIO EMANUELE HI
por grazia di Dio e per volonth della Nagone

RE D'ITÄÏJA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo tenipo.
E autorizzata la spost straordinaria di lire. sessanta-

duemilatrecento (L 02,300} per i lavori. di sistengzion.e
dei locali dell ex-convento delle Grazig in Milano; ad
uso della Biþlioteca Braidense.

La detta gmma, ripartita in tre esercizi finanziari,
1902-003, 1903-904 e 1904-905, 84rà inscritta in un co-

pitolo apposito del bilancio del Alinistero dell'fatruzione
Pubblica.

Ordiniamo-che la pliesente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta uplla Raccolta ufficiale delle leggí e dei
decrèti gl Regno d'Italia, mandango a chiunque spetti di
osservarla; e di iarla os¢ergare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 22 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE,
N. Nasi.

Visto. Il Guardasigilli , Cocco-Oure. --

Il Numero 244 della Raccolta ugciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente leppe:

VITTOltIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vologh della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hapno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segup;

Art. 1.

E autorizzata la spesa di lire 50()0 per layori di siste-

mazione dei locali del gabinetto di fisiologia nelht R. Uni-
versità degli studî di Bologna.

Art. 2.

Tale ,spesa, che viene compensata da uguale somma

pagata all'Erario dal Municipio di Bologna, in corri-

spettivo del prezzo¯di espropriazione di una parte del
fabbricato demaniale attuaJmente ín uso del detto Isti-
tuto, verrà inscritta in apposito capitolo dellà parte
straordinaria del bilancio del lyinisteró della Ptiblilica
Istruziona per l'esercizio finanziarió 1901-902.

Ordiniamo chë la presente, munita del -sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oaservarla se di farla osservare come legge dello Stato.

- Datã a Iloma, addì 22 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.

NAst.
Visto, Il Guardasiÿilli : Cocco-ORTV,

Il Numero.245 della Raccolta ufficiale Jeße leggi e dei decrets
del Regno contiene.la seÿuente legge:

VITTORIO EM,ANUELE-III-

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I.

Costruzione, manutenzione ed esercizio

dell'Acquedotto

Art. 1.

E istituito un Consorzio fra lo Stato e le tre provin-
cie di Foggía, Bari e Lecae, avente per iscopo la costru-

zione, la itiariutenzione e l'esercizio perpetuojell'Ác Ñ-
dotto Pugliese..

II Consorzio ha personalità giuridica, responsabilith
verso i terzi e patrimonio distinti da quelli' dello Stato
e deÏle dette prövincie.

Le funzioni e le attribuzioni di esso sarannp detpr-
minate i'niño Statuto da approvarsi per È.lecreto.

La raþpresentanza legale del Consonio aftritmita
esclusivaniente allo Stato, il quale ile ivrà anche la

gestione fino all'apertura dell'esercizio dell'Acquedotto.
.

Art. 2.
La costruzione, la manutenzione, le riparaziopi ordi-

narie e straordinarie e l'esercizio dellWoqued tto sa-

ranno coficeái Ín unico apþalto all'indusioÏa frivata,
mercè gara internazionale fra bitte riconosciute Ïdonee
dal Ministero dei Lavori Pubblici.

La concessione avrà la durata di novant'anni, decor-
renti dal 'approyagione del collaudo definitive dell'opera.

Lo Stato a le tre provincie concorreranno alla spesa
giusta 1 articolo 5.

Art. 3.

NellA parte straordinaria del bilancio -della speso del
l\1inistero dei Lavori Pubblici, sarà stanziata, in appo-
sito capitolo, a titolo di concorso dello Stato e delle
provincie nella spesa dell' Acquedotto, la somma di
L. 1,000,000 in ciascuno degli esercizi finanziari dal
1903-904 al 1907-908 e di L. 5,000,000 <Ïal 08-909
al 1931-932.

In un capitolo della parte straordinaria del b.ilancio
dell'entrata verrà stanziata la somma di L. 1,000,000
da riscuotersi dallo Stato a tiiolo <Ïi contributo <ielÏdire
provmote, a cominciare dall'esercizio 1907-908.


